
ALTROCHETOPPLAYER:ALMASSIMO,ILRICICLODIVEC-
CHIEGLORIE.È ILSUCCO DELL’ULTIMOGIORNODI MER-
CATO,CHESCAPPAVIAFRALEATTESEDELUSEDEITIFO-
SI,GLIULTIMICOLPIDELMILAN,ILTOPPLAYERFALLITO
DELLAJUVENTUSCHEDOPOLALITECON LAFIORENTI-
NA PER IL DISTURBO NELL’AFFARE BERBATOV (IL BUL-
GARO SCEGLIE IL FULHAM), RIPIEGA SU BENDTNER. La
Viola si riprende Luca Toni, di ritorno a Firenze
cinque anni dopo, così come il Genoa riabbraccia
Borriello, che a Marassi fu grande, e altrove solo
gregario.

Alla fine, la Fiorentina ha una rosa ampia e di
valore, ma senza centravanti. Il Milan è più pre-
sentabile, ma lontano dalla forza conosciuta. E
soprattutto, anche l’ultimo giorno emerge la diffi-
coltà delle italiane di fare mercato. Sono più le
perdite degli arrivi, ma soprattutto un rimescola-
mento di attaccanti riciclati e a “taeg zero”.

Clamoroso il caso della Juventus, la squadra
più forte e ricca della Serie A: dopo Aguero, Te-
vez, Van Persie, Dzeko, Drogba, Llorente e tutti
quelli che valgono dai 30 milioni in su, alla fine la
Juventus non riesce a fare altro che portare a To-
rino Niklas Bendtner, il gigante danese prove-
niente dall’Arsenal che non vedeva l’ora di lasciar-
lo partire e si accontenta di spedirlo in Italia in
prestito. La punta che mancava era però un altro
tipo di giocatore, l’ad Marotta ha provato fino
all’ultimo di strappare all’Athletic Bilbao il gioiel-
lo Llorente che adesso (in scadenza a giugno
2013), la Juve potrà prendere a gennaio a costo
ridotto. Llorente potrebbe così andare a rafforza-
re il reparto avanzato in un’eventuale qualifica-
zione agli ottavi di Champions, ma fino a quel mo-
mento spetterà a Bendtner caricarsi con Vucinic
e Giovinco il tridente bianconero. Per capire la
difficoltà in cui si sono trovati a lavorare i dirigen-
ti juventini, basta scendere a Firenze, dove An-
drea Della Valle è avvelenato per aver perso Ber-
batov. Lo aveva in pugno il bulgaro, poi si è inseri-
ta proprio la Juventus e tra i due litiganti ha godu-
to il Fulham, squadra per cui ha firmato proprio
ieri l’ex attaccante del Manchester United. «Con-
sidero l’intromissione nell’affare Fiorentina-Ber-
batov, di fatto concluso tra le rispettive Società e
lo stesso giocatore, una cosa vergognosa e dilet-
tantesca. Probabilmente da quelle parti pensano
che per ottenere dei risultati ogni mezzo sia leci-
to», ha tuonato Della Valle nel pomeriggi di ieri,
senza mai citare la Juve ma con evidente riferi-
mento all’intromissione dei campioni d’Italia.
«Mai mi sarei aspettato un simile comportamen-
to da quella Società e da quel Presidente», ha poi
concluso Della Valle, che comunque il suo amar-
cord lo ha costruito riportando Luca Toni al Fran-
chi dopo la brevissima parentesi all’Al Nasr. E a
corredo, l’ottimo lavoro svolto dal ds Pradè si
completa con gli arrivi di Tomovic dal Genoa (che
prende in prestito Vargas), Llama dal Catania e
Migliaccio dal Palermo, che completano un orga-
nico rivoluzionato ma pieno di qualità.

In tutto questo, in silenzio assenso, il Milan si
rianima da un mercato a perdere fino a 48 ore fa.
Poi tra ieri e l’altro ieri, sono arrivati in serie
Bojan dalla Roma e Nigel De Jong dal City, defini-
to ieri con prezzo al ribasso (tra i 3-4 milioni) per-
ché anche lui andava in scadenza nel 2013. Effer-
vescenti le dichiarazioni dell’ad Adriano Galliani,
che su di giri per i colpi riusciti (e trattati negli
ultimi due mesi), si sbilancia: «Con l’arrivo di
Bojan e De Jong, adesso Allegri si deve preoccu-
pare, perché l’obiettivo non è più il terzo posto.
Adesso deve lottare per vincere come abbiamo
fatto negli ultimi due anni. Il Milan, con gli ultimi
colpi, ha colmato il gap. Credo che, fra tutti i gio-
catori arrivati dall’estero, in questo momento

quello con il nome più pesante l’abbia preso il Mi-
lan. Poi magari uno sconosciuto diventa Messi
ma, al momento, il calciatore di nome è certamen-
te De Jong». Povero Allegri, che dovrà riportare il
tricolore sotto la Madonnina ma senza difesa.

Una delle mete più gettonate era la destinazio-
ne di Marco Borriello. Lo prende il Genoa, e an-
che qui c’è un dolce ritorno: in rossoblu le sue
migliori stagioni. Prenderà il posto di Gilardino,
che si accasa al Bologna. I felsinei però restano
orfani di Ramirez, che va al Southampton. All’In-
ter non arriva nessuno ma parte Maicon che fini-
sce al Manchester City del suo ex allenatore Ro-
berto Mancini. Il Napoli ufficializza Uvini e Me-
sto e annuncia il rinnovo di Cavani, mentre resta-
no a bocca asciutta le romane. La Lazio ha prova-
to fino all’ultimo a cedere, invano, Floccari e Alfa-
ro. I giallorossi hanno provato un ultimo tentati-
vo per Schelotto ma l’Atalanta ha resistito ai colpi
del ds giallorosso Walter Sabatini. Alla Roma arri-
va invece il portiere uruguaiano Mauro Goi-
coechea dal Danubio.
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NON C’È SUTURA NELLE FERITE DEL NUOTO
AZZURRO.Le polemiche di Londra gron-
dano ancora sangue, e Federica Pelle-
grini e Filippo Magnini devono adesso
cambiare allenatore, perché Claudio
Rossetto ha infatti declinato l’intenzio-
ne di continuare il rapporto con i due
nuotatori.

Una separazione ormai attesa. Sbolli-
ta la rabbia delle deludenti Olimpiadi,
finite con un rimpallo di responsabilità
a mezzo stampa, i due nuotatori e il tec-
nico della federazione hanno deciso
d’incontrarsi, ma senza superare i pro-
blemi. L’addio si è consumato dopo un
incontro in Sardegna dove il tecnico è in
vacanza con Cesare Butini, futuro dt del-
la nazionale di nuoto. L’incontro è stato
accorato e sentito, i tre ne hanno parla-
to a cuore aperto ma poi hanno deciso
di non proseguire nella loro collabora-
zione. Ufficialmente nessuno ha svelato
i motivi, ma Rossetto evidentemente
non è riuscito a digerire le critiche e lo
sfogo di Magnini dopo il flop di Londra
e i due campioni hanno preferito spezza-
re l’inerzia di una carriera che sembra
piegare verso il declino. «Dobbiamo ri-
trovare la scintilla», il commento della
coppia che sta monopolizzando l’atten-
zione e riducendo il nuoto italiano al
gossip.

Il divorzio dall’allenatore ha un sapo-
re molto particolare soprattutto per il
campione pesarese, che è stato seguito
da Rossetto sin dall’inizio della sua car-
riera, e con lui è arrivato sul tetto del
mondo (campione iridato nel 2005 e
nel 2007, numerose vittorie e record
nei campionati europei e mondiali in va-
sca corta). Per Federica invece si tratta
dell’ennesimo cambio in meno di tre an-
ni: tutto comincia con la scomparsa del
grande tecnico Alberto Castagnetti,
nell’ottobre 2009, la campionessa az-
zurra (due quinti posti a Londra 2012),
è stata seguita da Morini, Lucas, Bonifa-
centi e infine da Rossetto insieme al suo
compagno. A questo punto sembra sem-
pre più probabile che la Pellegrini man-
tenga la promessa di rallentare l’attività
nella nuova stagione e di prendersi un
periodo di riflessione. Magnini, a 30 an-
ni, non ha troppo tempo per pensare.

Pellegrini
eMagnini:
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AncheBorriello torna indietro
esiaccasaalGenoa.Si
muovonogliattaccanti:
GilardinoalBologna, la
JuventuspresentaBrendtner
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Il centravantiLucaToni è ilnuovooacquisto
dellaFiorentina. Avevagià indossato la maglia
violadal 2005al2007
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DellaVallecontro ibianconeri:
«SuBerbatovvergognosi
edilettanti,pensanocheogni
mezzosia lecito»

«DelPierogiocherà
aSidney».«Nonèvero
perorasolocontatti»
Unavocearriva dall’Australia: ilSydney
annuncia, sul proprio sito, l’accordo con
AlessandroDel Piero.Paroladel proprio
presidenteScottBarlow.Da Torinoperò
nessunaconferma:è verocheAle sta
valutando laproposta australiana,ma Stefano
DelPiero (agente efratello di Ale) frena:
«Confermola trattativa,analizziamo
seriamente laproposta del Sidney,ma non c’è
ancoranessuna firma. Enon èesatto dire che
verràsiglato lunedì».
Insomma,peroraniente di ufficiale senon la
volontàdell’excapitano della Juventusdi
proseguire la sua avventura nelmondo del
calcio.Tantoè veroche il fantasistasi sta
guardando intorno econsidera tutte lealtre
offerte.LoSportingBraga fasul serio, il
Southamptonescealloscoperto. Intorno ad
AlessandroDel Piero ruota sempremezzo
mondo: lui nonha chiuso la portaagli svizzeri
delSion,e resta in piedi la propostadel Celtic.

Tantapioggiaepochi
giri,aSpariprende
lacorsadiAlonso
Tantapioggia, pochi giri e nessuna
vogliadi rischiarenel giorno del
ritorno inpistadella Formula 1dopo
la lungapausa estiva. Il Circus torna
dallevacanze catapultandosi tra le
ArdennediSpa-Francorchamps
dovesembraesserearrivato
l’inverno.Untempo da lupi cheha
convintotutti ipiloti a faremeno
chilometripossibilenelle prime due
sessionidi prove libere invistadel
GranPremiodelBelgio,guidate, con
tempidal significato irrisorio,dalla
Sauberdi Kamui Kobayashi
(2’11’’389)almattino e dallaMarussia
diCharlesPicnel pomeriggio
(2’49’’354).
Una falsapartenza quellavistasul
circuito inondatodi Spa cheha
praticamenterimandato adomani i
primiverdetti sulla situazionedei
rapportidi forzatra i maggiori team
adoltreun mesedall’ultimo Gran
Premio inUngheria. Tutte lesquadre
sonostatecostrette adadattare il
programmadi lavoro della giornata
allecondizioni della pista.
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Ultimeoredeliranti: il Siena
piazzacinquecolpi, tutti
cercanoil colpo lowcost,ma
arrivanosolovecchieglorie
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